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"Lu Go © 
I della Comm, degli Esteri del Senato 


Da qualche tempo le questioni 
coloniali avevano. ridestato la atten- 
zione del pubblico, e diedero luogo 
a discussioni nel Senato, in una 
delle quali, il mostro concittadino 
on, Girardini pronunciò anzi un no- 
tevole discorso che fu largamente 
riprodotto 'e comnientato, 

Frattanto si andava preparando al 
Ministero la occupazione di Misu. 
rata Marina. Questa era stata com 
piuta ed intavolati gli agcordi coi 

‘ ribelli, quando intervenne la crisi, 

che nelle aule parlamentari doveva; 

sospendere le dispute. 

Ma i giornali le ravvivarono inve- 
ce e si intrecciarono i più vari parti. 
ti e i più differenti pareri intorno al 
assato ed al nuovo indirizzo che. il 
Ministro delle Colonie . imprimeva: 
alla nostra politica Coloniale. L'on, 
Girardini ha creduta opportuno e do- ‘ 
veroso pubblicare uno studio che, 
diviso. in tre articoli, comparve sul 
«Giornale d’Italia» nei numeri del 
24, 25 e 26 corrente. 

H deputato friulano aveva il com. 
piacimento che nei giorni stessi, nei 
quali ta sua pubblicazione aveva cor. 
so, la Commissione degl iEster 
Senato (al quale oramai l'opinione 
pubblica accorda ‘quel ‘credito che 
va togliendo alla Camera proporzio- 
nalista), che la Commissione del Se. 
nato, ripetiamo, dichiarasse la pro. 
pria piena approvazione per la rioe- 
eupazione d iMisurata è ne desse co- 
municazione alla stampa, Certo, in 
mezzo a tanta disformità di opinio. 
ni, determinate dal rîmestio delle 
ambizioni, lu politica dell’illustre de- 
putato friulano non poteva avere 
una più solenne e decisiva conelu- 
sione, 

No ivorremmo riassumere do 
studio dell’on. Girardini, ma esso è 
così denso di concetti, che ‘mal si 
presta ad un riassunto. Sentiamo 
nondimeno di dover accennare che 
gli argomenti.svolti sono principal. 
mente questi: 

‘Constatato come Ja maggioranza 
della pubblica opinione abbia appro- 
vato “ia rioccupazione di Misurata 
Marina, l'on. Girardini dimostra co- 
me fosse oramai necessario ed im 

i“ prorogabile, e come dovesse ese. 
guirsi militarmente giacchè ogni 

‘ preparazione politica sarebbe stata, 
inefficate. 

“’S.regime feudale sotto cui vivo- 
‘no quelle popolazioni non permette 
| altra preparazione che le trattative 

con i capi, della feudalità; ma que. 
isti, essendo.-il-paese nelle mani dei 
. panislamisti, nom, si fidano ad ac- 

eordarsi con il governo no, 
giacchè per il passato il nostro go- 
verno si mostrò sempre debole ed 
incapace £ diferderli. Gili accordi 
con i Comitati panislamici sono poi 
naturalmente impossibili, avendo 
;, essi per fine di agitare, non solo fa 

Tripolitania, ma futta. l'Africa set. 

tentrionale. Essi anzi ‘crescevano di 

Wiolenzò/:nella: loro ostilità in; guisa 

che. ogni ritardo era oramai fatale 

Quindi la necessità di quell’atto di 

isoluta ‘volontà che il cessato Mi. 

istero ha compiuto. 

Dopo questa espressione di for- 

, Bl igecordi. avviati si potranno 
felicemente intrecciare; ed infatti 
le recenti not confermano come 
si yadano' svolgendo: con quei capi 

p io oramai sentirsi tran: 


me la fo) ei ribelli ‘im ‘Pripolita- 
mia stia nell’appoggio che essi tro. 
vano in.Italià; dove :le*Conimi i 

paîiislamiche ‘ed i lòro amfcidesta. 

no ad ogni occasione l’allarme e’ 

stentano l'impressionabilità del po... 

palo italiano per .legare:le ‘mani ‘al 

‘governo e lasciarle libere ai ribe 

$ lo scritto conelude dimostrando 

le:pagioni storiche e politiche ehe 

rèndonn. necessario all'Italia, come 

a tutti gli altri grandi Stati (Civili di 

Europa, H possesso delle ‘Colonie, 

senta le quali l'Italia sarebbe recin- 

ts da nemici nel Mediterraneo ed e- 

selusa dalla politiea mondiale de- 

«gli altri Stati, Ma lasciamo la parola 

al «Giornale d'Italia», che per tra- 

dizione e per attitudine di speciali 
suoi collaboratori, è in materia co- 

loniale, il più autorevole foglio di 

Roma. Esso, alla pubblicazione del 

terzo ed ultimo articolo dell'on. Gi. 
' rardini, premette il seguente cap- 
pello: 

« Pubblichiamo la terza ed ulti. 
ma parte dell'interessante e sereno 
studio del Ministro Girardini sul 
nostro problema coloniale. 

L'illustre «parlamentare ha mo- 
strato una profonda conoscenza del 
i argomento e un acuto spirito . di 
: indagine e di osservazione, congiun- 

to :ad- un alto sensodi-italianità e 

ad una iarga visione di quello: che 

ung-Nazione. come:la ‘mostra; può e; 

deve essere in paesi-meno civili-sot. 

toposti.alla nostra ‘influenza. 

L'importanza dello: seritto ‘ del. 
l'on.-Girardini, oltre:si suo merito, 
intrinseco, :si. è a-moi palesata nella 

‘impressione che lio prodotto e hell 

Varie.-letteré :mutorevoli che ci .hi 

procurato, talune délle: quali ‘più: 

blicheremo. tn i 

«gIfitanto, ringraziamo l'on. Girar. 

dini”. Pato; 


; e 
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L' agitazione 


Del risarcimento danai di guerra 


In tulti i capiluogo di manda- 
mento della provincin si succeda 
ranno, entro il venturo mese di 
prile, comizi mandamentali di pro- 
testa contro il Governo per la fino- : 
ra mancata osservanza della. legge 
dello Stato sul risarcimento dei 
danni di guerra. 

Nenerdì, 31 dello spirante mese, 
avremo -pertanto un comizio a 
Vito al ‘Tagliamento; domenica, 2 
aprile, un altro ‘Comizio pure man. 
damentate si terràa: Gemona; di 
quelli di S. Daniele a di ‘Pontebba, 
già riferimmo.' Altri comizi ci in- 
formano, si terranno nella ventura 
settimana, a Moggio ed. a Tarcenti 

"Putti qu comizi mandamentali 
sì lengono in relazione e per riaffer- 
mare e rafforzare i deliberali del’ 
Comizio provinciale tenutosi nel 
passato sabato a Udine; nonchè. per 
procedere alla nomina del rappre. 
sentante dei singoli mandamenti nel 
Comitato centrale perla provincia 
che risiede a Udine. 5 o 

L'avv. Fedrigo Peri 
mona, ch’ebbe ed ha tanta 
nella agitazione attuale — assecon- 
data, si può dire, da tutta da popol. 
zoine per la giustizia della causa in 
prodella quale è sorta — fu invita- 
to a rappresentare il Comitato cen- 
trale nei due comizi di S. Vito e di 
Gemona. 

A dimostrare l'affermata gius 
zia della causa, non occorrono cer- 
to parole: nondimeno ricorderemo 
un dato, uno solo; dopo quattro an- 
ni dalla cessazione della-guerra, dei 
danneggiati di guerra friilani app 
no l'8 0d :} 9 per cento furono taci. 
tati: il 91 per canto, ebbero. — aleu- 
ni qualche acconto; altri; te ante- 
cipazioni a mezzo dell’Istituto Fede- 
rale di eredito sulle quali pagarono 
gli intere altri ancora, neppur 
tali antecipazioni! È 

Se non ci fosse una legge, se in 
aggiunta alla legge non ci fossero le 
ripetute promesse ed anzi le ripe- 
tute assicurazioni degli uomini che 
si succedettero al governo — l’agi. 
tazione potrebbe. anche ritenersi 
non appieno giustificala; ma dati 
quei precedenti, data la constatata 
continua mala disposizione del go- 
verno — per quanto velata dalle 
accennate reiterate promesse — 
nessuno può condannare le po- 
polazioni rovinate dalla guerra se 
reélamano i diritti loro riconosciuti 
dalla ricordata legge. 

Si dice, malignando, che queste 
nostre popolazioni sono già risorte, 
che anzi (non si manca di dire an- 
che questo!) che sono più prospe- 
rose di prima!.... Può darsi che 
qualché apparenza ci sia, per la qua. 
le un tale giudizio maligno trovi i 
ereduli: ma quante aziende faticò- 
samente rimesse in piedi non sono 
corrose dal tarlo dei debiti dovuti 
incontrare appunto per ripristinarle. 
‘Se i depositi a risparmio sono’ tri- 
plieati presso i vari isfituti e nel 
loro complesso, non si deve però d 
menticare che la lira nom #ale più 
cento centesimi, ma solo venti e 
ventuno o ventidue; e non bisogna 
dimenticare che i «portafogli», cioè 
de cambiali che rappresentano i 
crediti di tali istituti verso i privati, 
sono quadruplicati. 

L’agitazione pertanto, è giusta, è, 
santa; e mon vi è che un modo di 
farla troncare: che il governo, co- 
me ne ha prima di tutti e sopra tut- 
ti, il dovere, osservi le sue leggi;. 
‘che il governo mantenga i propri 
impegni. 


azione parlamentare © 
SE Merlin a Trediso 


«Espigis. ci manda da Roma in data 27: 

L'on. Tovini ha: presentato. ben trenta 
interrogazioni al Ministro delle Terre Li- 
berate intese & sollecitare: i provvedimen- 
ti relativi ai risarcimenti dei danni i di 
guerra. 

Probabilmente tutte.le dette interroga- 
zione saranno mutate. in un'unica inter 
pellanza cha sarà svolta quanto prima al- 
la Camerit. 

Mi risulta in modo ‘non dubbio che il 
Ministro, on. Maggiorino' Ferraris e il 
Sottosegretario di Stato on. Merlin, si 
stanno interessando dei vari e “complessi 
problemi e sperano presto di portareî in 
porlo inte quelle provvidenze che sono 
attè a risolvere il problema stesso per ve- 
nire così incontro alle legittime aspettati 
ve di tutte le popolazioni del Weneto. 


tti di Cre- 


le Terre 
ua Tre 


danni di guerra particolar- 
merito quelli inferiori alle lire 20.000, 

* Sempre in materia di dauni, mi risulta 
he ddue'siciimi d' Statò, preposti al 3 


Gamento — 


| nistero delle Terre Liborate, stanno sti- 


ioudo coin i rebpresentanti dell'Istituto 
Federale délle Venezia il Sistema migliore 
per rendere sempre più spedito il servizio 
dei nulla osta"per i pagamenti, 


ra L, 
— Cronaca L, 


parte |" 


Manto 8, (Udlrie'tolet. 3-66 
coupe aio 


PRADAMANO 


Panico e proteste . 

Questa popolazione serba imperi» 
turò il ricordo dell'ultima alluvione 
20 seltembre 1920; in seguito al.da-- 
loroso esodo delle proprie abitazioz 
ni dellè famiglie dimoranti nelle vie 
Pascutti; .Cerneglons, Lippi e-But-: 
trio. " » 
E tali contrade, che, immerse.dai| 
furjosi filoni del. Torre straripato, 

Stettero alle‘ paurose scene del- 
l'esodo lottando disperate contro l'in 
“frangersi precipitoso’ delle acque; 
pure in questi.giorni dovevano fi 
mere sollo il. pericolo di movelta. 
‘menle assistere afl’innondazione: _ ;| 

Le corrosioni ed i solchi prodot- 
fi dalle acque lungo le sponde in.se-} 
guito all’alluvione del 1920, svia. 
rono di molto il corso del torrente, 
e per il conseguente rialzo delle ma. 
tcrie ghiaiose iungo il lelto ed il for. 
te dislivello del terreno in costa, ne 
consegue che oggi, pur non essendo: 
il torrente in piena, ha lulta la ten. 
denza anzi la minaccia, di riprende- 
re il vecchio corso {anni 1700-1800) 
sul quale si erigona ora ie popolate: 
contrade suaccennate. ' 

La popolazione interessata che; 
dopo fante promesse di arginamentZ 
to, nessun manufattò a tutl'oggirve 
de-in proprio difesa, inveisce sdegito 
sa, ora che nuovamente trovasi in 
pericolo; contro le autorità comuna? 
li e superiori accusendole di traseu. 
ratezza ed incoscienza degli immen- 
si danni che arrecherebbe lo sv 
mento del Torre in zona abitata:e 
coltivata. ; 

onstando quindi di una sotto: 
scrizione di protesta per tale fatto.è 
bene far noto alle:sì iori 21 ità: 
come che, fin dall’ultima alluvione’, 
Ji Comuni di Pradamano, Renmianzai 
co, Buttrio, Pavia di W 
no e Trivignano nulla abbiano tra- 
seurato per addivenire alla form 
zione di un consorzio chiedendoné 
relativa classifica in IN. categoria 
delle opere da eseguirsi al Magistra 
fo delle Acque in Venezia, ed in 
ricando il capo consorzio (Pavia): ad 
esplicare ogni sollecitudine presso 
tale magistrato; sollecitazioni che.a. 
nulia finora approdarono. & 

Ritenuto quindi giusto atto | 
spontaneo di prolesta è bene -asso- 
ciarsi, facendo voto per una pror- 
ta soluzione, prima che abbia a ve- 
rificarsi qualche catastrofe. 


G. Jannis 


CODROIPO 
AI congresso dei popolari 


Seguì domenica al Teatro Benini il 
Congresso Mandamentale dei popolari, 
presenti gli on. Tessitori e Biavaschi. 

Don Masotti fece la relazione sul m 
mento del partito e sulla necessità di in- 
tensificare la propaganda. 

Chiuse îl suo dire proponendo il seguen- 
te ordine del giorno, che fu approvato: 

«11 Congresso Mandamentale popofare 
di Codroipo, udita la relazione Masotti 

constata con piacere il continuo pro- 
gresso dell'idea popolare nel Mandamento, 


riafferma la necessità di intensificare 
l'organizzazione politica nei Mandamento; 
ed all'uopo deliberare: 

a) che în ogni Comune sorga e viva 
Ja Sezione det P. P. 1.; 

5) che le amministrazioni popola; 
munali aderiscano all'Associazione dei Co- 
muni popolari friulani ed al dipendente 
Ufficio di consulenza ». 


Prese quindi la parola l'on. Tessitori, 
che iliuminò i presenti sulla situazione 
politica, affermando tra d'altro che ele 
masse bianche'e le masse. rosse sono. 
pronte domani a stabilire un ponte unico 
per, difendere la proporzionale; cqnge .per 


tutelare le Fibertà fondamentali delie or- |! 


| ganizzazioni ». 

Parlando sui risarcimenti danni 
ra, l'oratore afferma la necessità di col- 
pire i denunzianti falsi ed esagerati e:di 
di- modificare sostanzialmente .il decreto- 
2 febbràio. La discussione si chiude con 
Fapprovazione del seguente’ telegramma 
subito spedito, e del seguente ordine del 
giorno: . A 

« Eccellenza Facta - Roma. — Impo- | 
nente Corgresso Mandamentale popolare 
Cadroipo, mezzo nostro richiamati neces- 
sità sostanziate modificazione decreto due 
febbraio maggiore scioltezza e finanzi 
mento risarcimento danni con precedenza 
Minorati e vedove guerra e piccoli dan- 
mneggiati. — Z'essitori, Biavaschi ». 


iLordine del giorno suon» così: 
«Il Congresso dei Popolari dei Man- 
|damento di Codroipo; .. ._- 
‘radita dn relazione dell'on. ‘Tessitori: 


| Popolare alla Camera: prima è dopo la 
crisi, plaiide al D. 
;, fatto:Segno?a. n tha; 
‘gratoria;«richiamal’attenzione' dei pro- 


nto: du parte. det Co- 

verno, -.salvaguardando-il: diritto-dî pre-- 

cedenza ai minorati.e-piccoli da danneg- 
giati ». 

Per ultimo 

bellezza dell'idea chéanima:.il-partito. 


‘succursali’ DIREZI 


parla.-l’on.-Biavaschi sulla 4: 
4 figminadi‘un:commissario, 


ONE e AMMINISTRAZIONE 


© Udine, Ufo -della Posta" N. 


BUIA Di nie 
Souola di disegno 


| Ual giaimno 45 mafzu si chiusero” 
le dezioni'alla se: L 


di di 

plicato all’industria;della È 

Uperaia ‘Agricola di'M. S. 
Per conoscenza al pubblico. e-per 
nquillizzare ‘gli: eflti sostenitori 


pubblichiamo il ‘bilancio della scuo. : 


dai 


— Su: io del Comitato pro- 
inciale per le scuole profes.ionali 
800 — iContribuzinoe del Comi: 
lato provinciale: per arredamerità 
41000 — Incasso frequenza. alunn 


1628 — Civanzo di una veglia dan 


zante 84.40 —Per-vendita mate 
riale di cancelleria:383.20 
de éntrate 5395,60,..- 

SPESE — Imipianti elettri 4 
Jimpadine lire 282.50. N. 6-ban- 
chi‘per alunni 660 /— Per 40 sadi 
per alunni 270 — Pagato a G. Ti 
bacco per 50 manifesti murali 30 — 
Acquisto modelli 296.50 — Mate 
riale di cancelleria 
198.50 — Affissione manifesti 40 


— Marche da bollo per quietanze e: 
iscaldamento: 


manifgesti 1075 — 
48 — Stipendio agli insegnanti lire 
3220. — Salario alla bidella 50 — 
Spese varie 30. — Totale spese lire 
5076.25 — Civanzo netto pareggio 
lire 3419. 35. o t 


TARCENTO 
Nomine 

Domenica seguì l'assemblea delia 
£ooperativa Agricola di Consumo 
© Sì procedette alle. nomine e riu- 
»seirono ‘eletti ad unanimità i signo- 
ri consiglieri: geometra iPietro "l'on. 
chia, Zaceomer cav. Antonio, Botto 
‘avv. Annibale, Vidoni Antonio, Nico- 
letti Luigi — a Sindaci i s 
‘A. Candolini, Perito Rovere Giovan- 
mi fu Pietro, rag. Rovere Giovanni 
di Pietro —- a. Sindaci supplenti i 

i Rovere Pio, Mulatti ‘Ri 
lio — a probiviri i sigg. Vanello An- 
tonio, Zulli Agostino, Fovorsanis 
Luigi. i 

Una_conversione 

Domenica durante la messa solen- 
ne, mentre Ta chiesa era affollatis. 
sima di fedeli, una famiglia si con- 
vertì al cristianesimo. 

1 convertiti -eràno protestanti, e 
ricevettero il battesimo e la comu- 
nione. ‘Trattasi della’ signora :Blis 
M dico in Di Giusto Ermenegildo, e 
dei figli Guglielmo, Rodolfo e Ro. 
meo dell’Aita Slesia. 

Ricordo ai Caduti 
Ha avuto luogo in una sala del Munici- 
pio una riunione del Comitato esecutivo 
«Pro ricordo ai Caduti», 

Erano rappresentati: il Comune, la 
Banca ‘Coop., la Sezione ex-Combattenti, 
la Società fra Comm. Indttstr. ed Esercen- 
ti, la Società Operaia di Bulfons, la Sezio- 
ne tessile, la Società Operaia di M. S. 
ed Istruzione, la Sezione Mutilati, la 
Coop. Agricola di Consumo, la Società 
di Tiro a Segno, 4 

Dopo aver procedato alla nomina delle 
nuove cariche in seno al Comitato stesso, 
dando la carica di presidente ‘al'sig. rag. 
Gino Mosca, di vice-presidente al -sig. 
Grasselli Antonio e di segretario al sig. 
Grillo Giuseppe, il Comitato decise di ini- 
ziare la sottoscrizione. 

N Comitato rivolge un caldo appelio 
alla popolazione dì Tarcento perchè colla- 
tori erosamente alla riuscita della no- 
bile iniziativa. 

Obiazioni 

‘Alla Cucina Economica pervenne- 
ro le seguenti oblazioni: In morte 
sig. Volpe Caterina: Goniugi Giusep- 
‘pina e Ascanio Azzolini 5 — Azzo. 
lini G. B. 5 — In morte sig. Comini 
Giovanni: Mosca cav. Giulio, Ber- 
nardis Guglielmo, De Monte avv. 
Arturo, Geom, Aldo Morgante, lire 
Bei . Larese 


di 
Mattina Giuseppe ‘di Osopp 
Pi i ‘Giuse e lire 10, 


Ribis fin inaugurato una bella “lapide ‘in. 
marmo, in. memoîra dei suoi sette figli 
generosamente caduti nella grande ‘guer- 
ra. — Intervennero alla Messa. recitata. 
dal parroco di Reana, il Sindaco. Celso 
Barborini, il cons. comunale V. Simonet- 
fi-per la frazione dì Ribis, il dott, Carlo 

artiglio, tutta la popolazione di Ri- 
his ‘e molta: dei puesi vicini 
PAVIA DI UDINE. 

7, i Annega nel. Torre 
Venerdì ‘ mattino “scomparve 


di 


dolini. 
Sì era recalo sul Torre a racco. 
gliere legna; e le acque limactiose 
del torrente in piena-devono averlo 
travolto. Dopo lunghe iricerche. il 
ovato. ieri: 
ovane ha 


visigli 
|- dimissioni ‘all'unanimità. si 


«Prefettura: di :Udine provvederà alla: 


gno ‘ap | 


SussidioderComine di Buia -Îiré | 


per rivendita. 


il diciaseftenne:GiovamniPra- 


Pubblicazioni frintane 


0. he riguardano il: Friuli: 


Di: coso letterarie: friulane: e- di 


friulani si. occuparono di.-questi “giorni 


‘anchie-fuori del-Friuli;: Adolfo ‘Albertazzi Ta 


sul-«Resto del Carlino» di-Bologni,; 
i;dei:yariscritiori.italiani:che alla | 
sciolto 41 loro; 


torne bielè e zintili torne sincere, 

e pense-che le mel vite "e decline, 

che ogni di m'atticine 

simpri plui al'tonfin, 

che da la stune mi fissà.il destin; 

par chest, prin. di-iur} o 

o brami di'tornéti 

o’ sospiri. il momiei i 

Primavere, ti prei” Content, 

c une lagrime me’ i 

ciadarà su i tivì flors aronor di tel} 
Sulla Japide che fregia la:casa ove: Pi 


tro'Zorutti:è.natò; a S..Lotenzo'di-Nébolg; è 


nel nostro Collio ‘festoso; leggesi che'tutta 
egli sentì e ridisse'la-pi det: Friuti Ci 
sia lecito rilevare qui com‘egli <s 

anche l'anima‘ della: genite-friulana;: quale 
si ‘manifesta nellé sue ‘villotte 


Zorutti, e può esser cotfsitierato;ic 

di superficialmente si 

poeta satirico e birlescg; 

sprigiona, dalla sua pena - ‘il: sentimento 
che gli vive riel cuote, come riesce più ve: 
ro e più alto. .e commoxente, poeta. 


sa 


Di un altro friulano illustre, in queste 
ultime settimane, létterati e giornalisti si 
occuparono: di Teobaldo Ciconi, essendo 
ricorso sullo scorciò dell’anno passato, il 
prio centenario delta sua. nascita. 

Ma nessuno, allora, se ne ricordiò; non 
soltanto in Italia, ma meppure nella sua 
Terra nativa, E sì che il Ciconi «per l’in- 
venzione è per la bontà del dialogo, va po- 
sto. (. come afferma Cesare Levi nella 
sua storia drammatica — fra gli 
drammatici più celebri della seconda metà 
del secolo passato. . È 

Di lui scrisse recentemente il triestino 
Giulio Piazza e l'articolo è riprodotto in un 
fascicoletto della Società Filologica! friu- 
lana; di Ini si occuparonò; tra altri quoti 
diani, «La Perseveranza», la «Gazzetta di, 
Venezia» «Il Piccolos.di Trieste, ricordin- 
done la vita e le opere. Nafo a S. Daniele 
(«piccola borgata della pianura friulatiaò, 
stampa uno di quei fogli con la solità igno- 
ranza delle cose geografiche friulane), per. 
yolere del padre, avvocato, frequentò:il 
ginnasio udinese e quindi l'università ph- 
tavina, laureandosi in legge. È 

Atruolatosi volontario, prese parte alle 
campagne per l'indipendenza come ufficia- 
le di Stato Maggiore e fu: alla difesa“di 
Rom: So 

iù ‘che ai codici ealle Pandette, però, 
egli dedicava il suo vivace ‘e nobile inge- 
gno, alla letteratura, alla poesia e già, meît 
tre studiava a Padova,. si: fece conosce- 
re per um facile costruttore di versi e 
parecchi ne stampò anche sul periodico 
«Letture per famiglie» che si stampava a 
Trieste; e, giovane ancora;. tentò il teatro. 
tonvuna tragedia ;romatitica ‘«Spironell: 

poco valoressteatrale e che fu presto, 
ntfcatg;* o x 
+ Tentò‘ancora.la-tr: 


via giusta e che doveva: condurlo 
'Nel-1856, con .le «Pecorellé* st 

impostò ‘bene. Fra. 

contemporanei: fu 

stt tufte‘le scerie della- penisola:. 

dopo, scrisse: «a. Riviticita»,. una: delle‘ 
sue migliori. .È vennero: «La: figlia uni- 


chi e penitenza nuovàs, 
«Troppo tardi»,. (comedi 
irredentistica, epure. recitata 
però.con quali «taglia. = 
soggette.all'Aisstria; «La: statua ‘di‘carte» 
che-tante-Jagrimo:strappò: in quasi .tutti 


ina bellis» 


ici, gioriti. per ‘incirivo:di 
ice; Celesti «Pera 


ttri destina: De. Matti 


autori 


anche ‘nelle città. |: 


cora-fu-Angelo;- Ara; 
césco;:Fràéelaceò,: — Sindaci: effet 
tivi:‘Bertossio-Vincenzo fu'Antoniò; 
Ellero Giuseppe! di Raffaéle;‘Moran. 
dini Primo: di Giovanni: — Sindaci 
supplenti: Costantini Piodi ‘Anto- 
nio, Sant. Prive Lal 


Perionoràre 
pianto signorGino T'revisa) 
glie signora Amelia Tosi,:.h 
to all’Asilò Infantile:lir&:40 
«Asquini. 40, 
stide ‘ed ‘Adele Pignon 


L'altro ieri nel ‘pomeriggio la..ragazz 
na Maria Giacomelli ‘di'anni;6, volle sceu- 
dere nascostamente: affinchè il ‘padre; non 
là scorgesse; dai Ti 
che, trainato: da.:di 
la dia Grigoletti. 


L'amico Riccardo Tamat) ehbe fà; 
sventura: ii 


co-bimbo:: 


ipartite:-500. 
Po ‘inifanz-a; 


È stessa circostan 
noi-lirè400 all'asilo: Infai 
è 





viassumerne l’eser 
do ed csercitando ta 
giorno dell'invasione, abb: 
ai patti convenuti; 
imporci di ricomineia- 
Paltro id | radicalmente 
Sotietà | mutate ediaggravate. 


<< Ippotteate ‘adunanza dell 
ComisnePovindae dei Monumenti | 


to lriogo= presso .:-la “Prefettura 
‘ediia-della Comm 
dar | Je.dei monummenti.. Er: 
‘presidente cav. prof; G. Del. LVoDO. 
dott, G. Valenti 
di:-Zoppola, segretario cav. R. 
imembri-prof, L..De Paoti e 
R.Della Torre. 


Patti mento di un ‘tratto di le mura ur 
inecdi Cividale, la Commissione espres- 
arere: contrario;.ini ‘considerazione del 

r ‘storico; ‘Relatore. co.' della 


diderite #0: di Zoppola siferì. 


le “del Diomo" di Spilim 

li i if‘parere: 

ito d'urgenza il:consolida- 

‘rréno -per scongiurare il pè- 
‘rollo' del monumento; 

te davi prof; Del" Puppo ri- 

nile di. Azzano Decio: e 


‘detto campanile datò il pericolo 

‘con’danno: della:chiesa e delleccase 

['e sinon ‘avendo. esso. pregi arti al 
to restauro. della”chiesa-di Gris,:pre- 
lissima per-gli ‘antichi affreschi, »dan: 


lesta=-c] Reset * ‘cinquecentesca; raro. e 
‘seniplare él sto genere per-il Friu 

sa Commissione: espresse: di il o 

presto ‘eseguiti iTavori'atti 

i Seerioramento ‘degli affre: 


era, allo: 


iscir:noioso-a ‘chi:qui 
; ma supponendo-ché 
ssero- degli Oper: 
legazioni, “dovevi no: natu- 
ve. 


‘buontemponi, o gi 8 

hi di » oslidigilazione,. È 

è reslmente’scienza pò- 

idiota: tale:da ‘aprire: ne): 
‘viaa-profonde medi tà 


agi 
‘ma | 


a 
“oresia. quos affermò. | 
& Tordamio Brunò: 


Hola quali mo pi 

chè: allora ig “gesto di ‘Giosu 
(e; fer: l-sole sarebbe una: fola: 
dottrina della chiesa arineb- 


ol 
tn: “Seguente 
gno ed ai comm 
per gli alloggi 


ometa 
si di sfrallo abbia, d 
buogo.a gravi e violenti forme d 
stenza. “ Risult ebbe: anzi che que. 
sto-sentenze sieno,-come ha rileva- 
to qualche giornale; notevotmente 
anmentate,. in conseguenza. di un 
scita speculazione sull 
imobiziane: 1 vecchi pri 
Sion 
SOMaaiAo al fegime eci 
i libererebbero ; 


ro-sulla.crisi-delle ‘abitazioni. 3l 
sogio della. penuria: degli. alloggi 
viene anche. da. Ciò” sacerbato, & 


sue 
‘blico. Da qui. la‘nece: 

‘corta l’azione .pronta:e ‘moderatrice; 
‘degli. organi special: nali “pe 
le-vigeriti disposizioni: è riservato, 
base a. criteri informati;ad'una è 


‘gareie conseguenze 
esecuzione dei provvedimenti ‘di 
sfratto: ; 
sie Come. già in ‘procedénza è dè. 
‘corsodi significare, sì rende ‘oppor. 
‘tumo;in materia di-sfrattò, accerta. 
1 CASO per: €aS0; accuratamente; 
iagioni spetiali;di ‘ordine’ morale; 
‘ale consigliano:la. sospensione, 
valutando “le. ‘speciali i 
‘Ché: assistono: l’in'quilino pì noipal: 
impossibil 
‘di‘trovarè; mel: bieve: termine: asse 
*griatoliun'miovo. alloggio; indican- 
do le cause dello-sfratto: speciale ‘in 
dipendenza’ délle‘:formie di specula. 
‘zione diamzi* acceniiate, Tali criteri 
‘potranno, se rigorosamerite: osser: 
ti; togliere ogì igiustificazione a 
[qualsiasi forma--di resistenza: .ch 
verificarsi ‘al momento delli | 
one: dello “sfratto; resistenza 
pèr Jo più: fondata sul: pretesto ché 
Sila facoltà attribuita:in' materia agli 
‘ordini: speciali: si. dè:umna- initerpreta: 
zione troppo: ittiva: < 
E'poichè-è'intendimento di que. 
denza ‘che ‘anche in ‘tale 
materia ori venga menomata:1’ 
torit ristabilito: 
“tmentres'sisrao- 
ignori: commissari: g0- 
ed'ai'delegatiprefettizi per 
tazioni‘ di 1mormarsi alle:di- 
Ta/più: equa.a; 
disposizioni: conte. 
sdi16: gennaio 


fa 
fettila necossità:che-quando: ch 
ratto deve: essere effettuato, ve 
tacogni ‘assstenza agli ufficia. 
caricati: della ‘esévuzione:: pur 
i ionicai:tf 


sentire che; .;con- mezz 
“venga ostacolata. l'gsei 


èssere rispettate; 

‘pomata l'autoriti 

come. nel: doloroso caso del risarcimento 

danni, lo;:Stato: si (esautori: moralineite: da' 
leggi: M>, 


i prietari: chevendono le case; viene spop 
fand sua: ilcaso di de- 
n mtc: atta --gros 
‘sagerazione:- Wi: sono — ed: è: cosa detta‘ 
be: consiatata in più:lioghi =: proprietari 
‘di ‘case che, per. ‘gli inimo. possedi 
iposie-e-sovriniposte di: qui 


i una rigorosa; 


gioni, con 
do nella: den proporzione.le incula ei 
da. gattur 


n meno. 
avvenga un:bi 


sunto. gran parte. 
a,.6 lar 


farsi alla proposta”. 
chiedere alcimi chiarimenti ‘al 
Federico Sandri; persona ‘assai compéten. 
‘te, e che colt ‘molta ‘opportuni nescol. 
#0 d rappresentare i credi! ori frinla 


“L'opposizione 
fato: dall 
sa=/ci disse 
ste-grai (e importanza: er gl 


tratta;icone: 
iercentuale dei: pagamenti, 
stata orimai::fissata: defi 


‘peri 

ct azioni: della. nuova: bancà. pei 

ditori. per importi superioti alle-lire ‘5000. 
i loro-credita 


igiorariza 
loro élezioni;'e noti 


Simo dalla: Banca. dissestatà 
sovvenzioni fatte;.cf 
erchè' hanno: ritirato; 
‘anzia titoli, ment 
sue dovrebbe pet ‘conseguenza seguite: 
idia “de dti sed 


+ per ultimi 


na ‘son ‘di questo parere) chè; 
consiglio. della: nuova: Banc: 
della vecchia; nellà 
‘questi, come-è mei lòro' 
Namento “del'‘<pi 
si. vuol: gratificare i ‘eredi 
‘che; noti: bene, ‘amimionitano’ a-cen 


fiali; dotte fosì cinigue: rappresentaniti.:* 


si potrà: ‘avere «questo ih 


—:'Intarito, si hunnio:dieti: giorni di testi 
vidi SI dil'24; der presentare; ‘oppi 


Dopo; vi: sano: ‘altri; ‘otto ;giòr: 


‘empo «per: raccogliere itutte.le: ci ti 


«MTribunali: 


procederà :ai:pagami 
Concordato; ; 


N speri 


4 ha 
T'oreditori della ‘banca 
di 


er quatto si 


riQueste le: notizie i 
lla ‘omologaz 


sspesal: concordato: 
«dello: stesso,: Albi 
“Sandri. alcuni 

pe di crediti special 


luta estera: 
non.potuto ancora incassare. Nè 
0, l'obbiezione. avere. l'i. 
Cosa:che enon ‘possedeva, 


+S€gn 
cento; cioè 1200, 


ito che; affermanò |. 
Li 


digit ; 
\RPE ASI bella ‘amera: scarin 4 


È ti rufficio e*| 
#07. Union! 





iceve. 
P Der, 
a tor. 
p cre. 
Ban. 
atiche 


iferi. 
zione 
I rag, 
) alle 


rag 


è cir 
n cui 


T'ESsOz 


segno 


terzo 
rallo: 
) im 
ban 
ditori 


iva 


i zion 

con 
nas 
per 
Hero, 
nenti 

cre 


[cam spirtmentati 


obo te Re Haca 
"i arrivàto da Roma, un. alto ‘fun. 
del, Î ‘ombpetente, 


Prndi lungo'il'canale Ledra,:da 
bye coma campi sperimenta) 
Rgli ha già preso conlatiocon la 
popolazione rovinciale, ed oggi, 
0 effettuate ‘delle visite” por 
a lungo i terreni lambiti dal 


par ‘mesto modo sarà. possibile 
bilire i reali vantaggi che i nostri 
[reni pos ona ricevere da un ra- 
gnale si i iprigazione. 
cai negoia “dialettale Udinese 
Venerdì prossimo la Compagnia 
gleltale «dine: della Società Fi- 
logica rappresenterà. al teatrino 
lla Palestra tommedie-in un 
lo di Bruno Paolo Peliarini, già 
Into favorevolmente noto per il 
o «Amore in Canoniche». Due di 
te commedie («Profughis» e 
Vi issime. La 
ilis», è sfata già con sue- 
po rappre: entata al Sociale nel 
D21. «Nine Nane» è stata a com. 
i premiata :con la prima distin 
done al concorso drammatico in- 
bito l’anno scorso dalla; Filologica. 
Por reprimere la pesca. abuelva 
Lia Sezione di Udine delta’ Soci 
onale Veneta per la Pesca cd Acquicol- 
ra ha richiamata l'atterizione della Pre- 
tura e del superiore Ispettorato della 
sca, perchè siano vosservate le. norme 
buardo l'esercizio della pesca contémpla- 
dalla legge :del. 24 marzo; ‘1021 
richiamata l'attenzione! sulla disposizio- 
che impone a c@loro.che vogliono eser- 
Haro la pesca in acque interne pubbliche 
private, sia a scopo di lucro diretto, 
Mi; per conto di terzi, una speciale licenza 
chiedersi alle I Prefetture .e Sottopre- 
ture. 
La tassa di tali:licenze è di lire 10 per 
pescatori di mestiere e di'lite 20 per i 
Pettanti. 
[Coloro che pescano senza Hicenza. incor- 
ranno in una ammienda di lire 50, $i ri- 
irda che è severamente proibita la pesca 
esplodenti o materie atte ad intorbi 
* stordire ed wccidere i pesci. Così pu- 
Sollocare in fiumi, canali ecc. appa 
icchi fissi e mobili da impedire del tutto 
passaggio dei pesci. 
Coloro che vendono pesce catturato con 
gzi proibiti, soon soggetti ad ammenda 
sospensione dall'esercizio di vendita. 


TEATRO SOCIALE 


aloroso suocesso della signorina 
Renzetti. 
Affollatissimo ieri sera il ‘featro So- 
Fale per là quinta della « Fanciulla del 
Vest», Causa l'indisposizione delta "sfgno- 
Romagnoli, la difficile parte di Mi 
io fu assunta dalla signorina Maria Ren- 
[eti, Ja quale fin “dat'primo atto si gddi- 
lostrò una virtuosa del canto, dando una 
terpretazie di movimento: e di 
forza alla” protagonista, 
N.pubblico ché generalmente. vede seni» 
bre con tin; ta diffidenza‘ tutte le so- 
tituzioni, fu: ‘tosto preso dall'arte vera- 
pente sentita ‘della sighorina. Renzetti, e 
jpecialment: ‘atto.traibutò alla 
alorosa artista’ in succesì calorosissimo 
scena aperta:éd: termine. dell'atto; E fu 
in susseguirsi di applausi durante tutta 
serata. Padrona della. scena’ naturale 


Ne dell passioni nn ‘anima, ‘a convincere; 
commuovere, a trascinari 
i Tilftgli aleri artisti, gi 
lico, contribuirono poi al successo della 


dî [CA tam a Terni 


i PARIGI, 29. — AI suo arrivo da Lon- 

ra il ministro on. Schanzer ha espresso 

J desiderio di recarsi da «Poîticarè per 

nformarto sulle conversazioni da lui a 
di 


ua breve permanenza a Parigi e data 
il riunione del Consiglio dei ministri al- 
Eliseo, l'on. Schanzer ha pregato l’on 
Biorza di recarsi stamane al Quay :d'Or- 
hy per fornire al presidente del:Consiglio 
particolari delle suo conversazioni. cori 
sd (George. 
‘L'éti. Scalnzer è ripartito per, Roma, 


A cancelliere dell'impero 
puo imposizione stories bre 


O, 29. = Teri il ‘cancelli 
1 Loiilo fo hi pronunciato al Reieki 
tag, affolati 

Ffrart contro le decisioni della Commissio- 

e delle riparazioni e contro la nota da 

inviata, che caratterizzò « assoluta- 
inte'stortese e brutale!9. 

Deln nome del Governo — disse a voce 

‘atore devo dichiarare nei ter- 

di condizioni 


ip Possibilità, 
loi vogliamo ‘con una politica di esecu- 
_i2ione dei trattati, dare la prova. fin dpye.la 
Spossibilità di esecuzione può: arfivare: 
Malgrado il turbamento che la'iota intet- 
(2lleato ha recato, noi vogliam a 
la strada finara seguit 
Senza il risanamento economico ‘de 
Germania, Ja restaurazione det mondo norî 
Sarà tuttavia possibile. Bisogria scegliere 
fra lo spirito ‘delle Canferenza di Genova 
* lo*spiritò. dell'ultima nota della ‘Com: 
nissione delle riparazioni. Io spero che il 
Ficonoscimerto delle necessità economiche 
Aadarrà gli avvarserari a risparmiare al- 
‘erinania.la-via dello sfacelo ». 


o - goti 


Miu. GUIDO PARENTI 


SPHGOIALISTA 


- Via Cusslgunoco W18- vome 


ll rivolge, 


L'arrivo dei Sovrani belgi 
nella Capitale 


ROMA, 28, — L'accoglienza che la ca- 
pitale ha fatto oggi ai Sovrani del Belgio 
mon poteva essere più cordiale e distinta, 
Immensa ia folia, tutto bandiere, iovim- 
que, 

Alla Stazione i nostri Sovrani col prin- 
cipe ercilitario giungono alle 12.22; fra 
suono di musiche ed applausi; e fnentre 
Va Regina Elena si ferma nella saletta 
reale, il Re ed il principe ereditario pas 
sano în rivista Ja compagnia d'onore, 

Alle 13 giunge il treno reale ché porta 
i Sovrani ‘ed il principe ereditario del 
Belgio, Appena dalla vettura, le due 
Regine si abbracciano e si baciano, i due 
Re haciino la mano alle Regine'e si scame 
biano con effusione. reciproci: saluti e 
molto, cordialmente si salutanoanche i due 
principi ereditari. 

Le.due.Regine,;con;le rispettive dame di 
Corte sb ritirano’ nie! i’ setti reale, ment 
tre i due Rè e i due principi passano in 
rivisti la compagnia d'onore. Segue la 
presentazione. dei ministri, degli alti di- 
gnitari;. poi i.Sovrani escono,.e. fra le 


musiche e le acclamazioni salgono nelle: 


carrozze. 
IL SALUTO DI ROMA 


In piazza dell’Esedra, tutta una fan- 
tasmagoria di tricolori, tutto un mare di 
popolo acclamante, il Sindaco porge al 


Sovrano alleato ed ‘amico il saluto della 


città. . . . 
— Roma vivamente desiderò il Vostra 
arrivo — disse jl Sindaco; — e nel plau 
so festoso e commosso che oggi essa vi 
vibra tulto l'affetto a cui nella 
comunanza di dolori, di eroismi e di glo- 
ria, gli animi nostri si ispirano verso i 
4ostrò popolo di prodi. Questo g'orno nel 
iqualeci è dato di vedervi qui ospite dei 
nostri amati Sovrani, Roma immortale 
rive tra i suoi fasti. Se tale è anche per 
Ja Maestà Vostra, inalterabile ed imperi- 
tura fratellanza ne resterà fra fa nazione 
italiana e la nazione belga. 
, Re Alberto rivolge al sindaco brevi pa- 
role di ringraziamento, 


AL QUIRINALE 


ll corteo regale si rimette quindi in 
moto, svolgendosi maestoso. fino al Quiri- 
nale, fra continue acclamazioni, sotto un 
velario di tricolori, spesso tra un pioggia 
di fiori. 

ppena il corteo è entrato nel Quirinale, 
fa folla rompe i cordoni e insiste nell’ac- 
clamare finchè i sovrani non. si affaccia 
no: it Re e la Regina‘del Belgio; al cen- 
tro; a «lestra del. Re, la Regina Elena, e 
le ‘principesse Jolanda. e Mafalda; a sini. 
atra della Regina Elisabetta, Vittorio E- 
manuele ed'il pricipe ereditario del. Bel- 
gio: Duc volte i Sovtani e lè loro fami- 
glie dovettero. presentarsi, acclamatissimi 


sempre. 


S Dopo, i nostri Sovrani coi- principi la- Ì 


sciarono il Quirinale, 
IN VATICANO 


Nel pomeriggio i Sovrani del Belgio fe- 
cero visita al Papa, in Vaticano, seguendo 
il solito. cerimoniale, cioè partendo dal- 
l'ambasciata belga presso il' Sommo Pon- 
tefice. 

; Piò XI ricevette i Sovrani ed il principe: 
èreditario del Belgio nella sua biblioteca: 
privata. S.:Santità mosse incontro ai So- 
vrani, fino sulla soglia e stese loro le ma- 
* ni. sorridendo. 

Il coltoquio durò circa mezz'ora. Prima 
che si Sòvrafii si allontanino, il Papa mo- 
stra i doni che loro offre in ricordo. Al 
Re è destinato uno splendido mosaico del- 
la celebre fabbrica vaticana, rappresen- 
‘tante il Colosseo; alla Regina ni arazzo 
uscito dalla rinomatissima fabbrica vati 
cana, rappresentnate la Madonna del Cri- 
velli; al principe ereditario. un mosaico 
rappresentante l’aAurora» delReni. I So- 
vrani ammirano e ringraziano. Poi s'in- 
chinano un'ultima volta al Santo Padre 
e si avviano per uscire. 

Sovrani del Helgio hanno offerto in 
dono al Santo Padre un ricchissimo arti- 
sfico crocifisso in avorio ed în legno pre 
zioso. 

I Sovrani fecero quindi. visita al cardi- 
nale segretario di Stato Gasparri, nei suoi 

sero nella Basi- 

Il-Cardiriale Gasparri re- 

‘stîtui la visita.at Sovrani. del Belgio nel- 

la*sede .dell'ambasciatore belga presso Ta 

Santa Chiesa. Altri:Cardinali e dignitari’ 

pontifici fecero pure una vi i Sovra- 
ni nella sede stessa dell'ambasciata. 

VISITA ALLA:REGINA: MADRE 

I Sovrani def Belgio, lasciata l’amba- 
sciuta helga presso il Vaticano, sono tor- 
nati al Quirinale alle 19.10. Poi in cinque 
automobili chiuse si sono recati a far vi- 
sita a S. Maestà la Regiria.Madre. Sulla 
facciata del palazzo di Via Vittorio Ema- 
muele è stata issata la bandiera helga. La 
folla, che numerosa stazionava dinanzi al 
palazzo reale, ha continuamente appian- 
dito ai reali del Belgio ed acclamato al- 
Y'eroico ‘paese. 


I BRINDISI AL QUIRINALE 


I Sovrani belgi sono tornati al Quiri-.| 


nale alle g.10, ove ha avuto luogo-nel 
grande salone da ballo il pranzo di gala; 
Dirante i! pranzo, il Re Vittorio Ema: 
niele EHI ha pronunciato il seguente brin: 
disi in italiano: ù 


con viva soddisfazione la: 


Regina ed îo porgiamo alla V. M. il ben: | 


venuto nella capitale del Regno ricono» 
scenti per ja vis che unitamente a $. 
A R it duca di Bi ‘abante vi siete compi 


cia con sincero fervore i popola italiano. 
La comimanza della civiltà e delle tradi- 
zioni nazionali, lo stesso amore per i li- 
i iti ‘ed i recipoci interessi 
avevano determinato vive 

€ sictire correnti d' Simpatia e di amicizia 
fra i nostri-dije paesi. Le terribili vicende 
della guerra, ibsienie sostenuta, al cui 
trionfo ha‘potentemente contribuito l’in- 
domabile .resistenz4. e l'invitto eroismo 


del popolo e dell” x sercito belga, mossa "dal 
puro ideaio del diritto e della libertà, han 
uo entato e rafforzato tali vincoli di 
amicizia e di simpatia. 

sAl cavalleresco valore delia M. V., 
guida cd anima del suo ponolo. all'eroica 
cd intrepida azione di S, M. 
mi è grato ora rianovare, sicuro ) inter 
te dei sentimenti dei mio Paese, l'omaggio 
della mia ammirazione. L'Italia non nutre 
altro desiderio che di consacra: 
mente a feconde opere di pat 
cura che tale intento è pienamente condi- 
viso dal vostro nobile cd industre paese, 
di cui altamente apprezziamo lo 
pacifico; Velevata coltura e l'ammi 
progressivo sviluppo in ogni campo del 
lavoro e delle istituzioni sociali, Con que- 
sti sentimenti io bevo alla salute di V, 
di-S..M. fa Regina, di BA, R. il dw 
di Brabante, formando i voti più sinceri 
per il benessere e la prosperità del Belgio. 


“LA RISPOSTA DI RE ALBERTO 
£II Re dei Belgio ha risposto col se- 
guente brindisi 

« Sire, ringrazio V. M. delle nobili pa- 
role con ie quali essa ha espresso i suoi 
sentimenti di simpatia verso it mio paese 
e la mia famiglia. Queste parole ci com- 
muovo tanto più fn quanto esse emanano 
dal Sovrano di così alto e così illuminato 
intelletto, il quale, ispirandosi alle più 
gloriose tradizioni della sua iMustre fami- 
glia, ha dato durante la guerra esempi 
così belli di valore, di tenacia, di fede 
nella vittoria. » 

V. M. permetterà di ricordare la 
che per suo invito facemmo, la Regina ed 
io al fronte italiano nel 1918, al .Pasubi 
all’Altipiano di Asiago, sul Piave. Sa 
uno: dei nostri ricordi più duraturi es- 
serci trovati in mezzo alle vostre belle 








truppe, aver veduto le trincee aggrappate 
ai fianchi delie montagne, i lavori ciclo- 
dici eseguiti dai vostri ingegneri militari. 
Un grande soffio d'ideale, l'amore della 
Jibertà, il culto della Patria elevarono ad 
un alto livello il morale del soldato ita- 
liano. Dopo innumerevoli combattimenti 
sul Carso, nel Veneto, sulle Alpi, questo 
valoroso esereito dimostrò con l’incompa- 
rabile . vittoria di Vittorio ‘Veneto, «che 
quaranta mesi di una gloriosa campagna 
non avevano fatto che fortificare il co- 
faggio e temprare le supreme risoluzioni. 

Nello stesso tempo che si svolgeva que- 
sta immensa jotta, la Marina italiana e 
l'aviazione davano ancliesse al mondo lo 
spettacolo dell’eroismo, e contribuivano 
non meno alia vittoria comune., 

Noi salutiamo nell'Italia moderna una 
Nazione che procede con chiaroveggenza 
nella via del progresso, conciliando le a- 
spirazioni più ardite con le sue virtù tra- 
dizionali. Noi ammiriamo la sua generosa 
volontà. di pace, il lavoro incessante della, 
sua popolazione industriale ed agricola, 
suo genio commerciale, lo spirito di ‘or- 
ganizzazione che presiede allo slancio del- 
le sue-istitazioni economiche, la fioritura 
delle scienze ‘e delle arti, l’enetgia del 
lovoro e:la fedeltà alla Madre: Patria 
delle ‘possenti colonie italiane all’estero. 

Una.amichevole cooperazione si aiuterà 
nelta*ricostituzione dei nostri due paesi, 
così duranmente provati dal conflitto mon- 
diale. Possa questa collaborazione tra po- 
peli, pur rispettando i craatteri originali 
di ciascuna nazione, riunirli in' un fascio 
fraterno. Ringraziando V. M. dell’acco- 
glienza fattaci nel suo Regno e dell'ospi- 
talità che essa e la Regina ci offrono, 
alzo. il mio bicchiere in onore del Re, 
nonchè in onore della Regina, il cui nome 
È sinonimo di carità e di devozione, in 
onore/dela Regina Margherita‘e di tutta 
la famiglia reale. Bevo alla prosperità 
dell’Italia, alla quale esprimo i migliori 
voti di tutto il popolo belga ». . , 

— 


Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI — Dopo 
la commemorazione del senatore Cavaso- 
lo, e dell’ex-deputato Marzotto, l'on. Mer- 
lin, sottosegretario alla.‘I'erre Liberate ri- 
sponde all’on. Basso essere în corso il pro 
vedimento che cede tutti i materiali dei 
magazzini delle terre invase alla Direzione 
generale dette. Ferrovie dello Stato. 
‘Tale provvedimento già da tempo pre- 
disposto, permetterà alle«Ferrovie di. Sta» 
to, in deroga alle legge generali sulla con- 
bilità di Stato, di alienare con molta ra- 
pidità tutti i materiali esistenti e-di.con- 
seguenza tutto il personale oggi; adiletto 
la custodia Sarà licenziato. 2 
i Risponde quindi. che Je istr der, 
Te omologazioni’ dei concordati per dan- 
ni di guerra speriori alle 500.000 lire, so- 
ne State.in questi ultimi mesi affrettate e 
apposita. fommissione consultiva dà: su-di 
i ‘pare 
perveriuti per olfre mezzo 
tratta «li indagini delicatissime, 
sempre difficili c per le quali per deci 
dere bene non si pirò procedere-coù la de- 
sideràta rapidità Tuttavia faceniosi ‘cari. 
co della urgente nece: di addivenire a 
provvedimenti definitivi, non si mancherà 
di tener 'conto,.nei limiti possibili, dei de- 
:sideri dell'on. terrogante. è 
‘on: Basso:non è soddisfatto; lamerita 
“che dopo tre anni ancora non sinno ‘stati 
liq dati e pagati nelle terre invase i dan- 
ni di guerra superiori alle 5000 lire, con 
grave danno delle‘indiistrie © della:massa: 
tanto Sofîre per la. disc: 


DIFETTI DELLA VIST 


DI Gambarolto- Vi mu 9 


Casa di Cura « Viale 12 ice 


“portuale sia ori 1 


‘| conferenza di Genova.i rappresen 


| so è arrivata a Riga per conferire 


“ROMA, 28, — Per qpidiito lo sciopero 
nitato a cinquero sé 
ti del Regno so im totale dil42/6"sia 
pressochè esaurito, il Governo?ha: preso 
uè pro imenti atti ad:evitarequalsia: 
si. conflitto per, il futuro, nell'intento.-di 
sidonare.ja calma e l'operosità inaria | 
alle classi lavoratrici, Con un primo: prov+ 
vedimento di carattere generale 5} presi- 
dente del Consiglio. mittistro dell'interno, 
ha invitato i prefetti sd-avvalersi della 
facoltà loro conferi ita att, 3 della Tee: 


uza. determinate da tigioni 

interesse generale, edl:a. con- 

ferire in conseguenza l’autori presi 

«denti degli ent iportunli, ed in :mancanza 
comandanti di porto, È disciplinare . 


petto alla, mano 


‘coltà conf tagli dall'art 6 del decreto 
Inogolenenziale 10 marzo 1918 n. 448, ha. 

0° all'ente : autonomo: del porto di 
Napoli il servizio d icarico e scarico; 
sporto ;è: deposito di merci, Iln stabilito 
inoltre ‘che le' controversie che fossero 
per verificarsi dovrauno essere risolté da 
mi conimissione paritetica composta dei 
rappresentanti delle cooperative interes- 
sate e presieduta dal Presidente deli’ente 
portuale; 


‘3 preparativi perla conferenza |. 


di Genova 


PARIGI, 20 — H consiglio della 
Società delle Nazioni nella sua se- 
duta odierna, ha preso atto delia 
proposta del governo, italiano che 
ln Società delle nazioni invii’ ‘alla 


tanlì delle organizzazioni tecniche 
delle soi , per la questione finan- 
ziaria è dei trasporti ed alcuni mem. 
‘bri del personale del segretariato 
per portare il concorso della loro 
competenza e della documentazione 
ai lavori della conferenza, ed ha au. 
torizzato il segretario generale a 
prendere i provvedimenti necessa. 
ri. Il Consiglio ha nominato “quindi 
7 auovi membri della commissione 
| temporaneo mista per il disarmo e 
‘fra questi l'on, Nitti, È A: 


La missione. russa in viaggio 

BERLINO, 28 — La delegazione 
russa alla conferenza di Genova ha 
lasciato Mosca domenica. Oggi stes- 


con i rappresentanti degli Stati bal. 
canici. La delegazione arriverà a 
Berlino i laprile e partirà alla vol. 
ta di Genova il 6 aprile. Lenin non 
cha finora lasciato Mosca. 


‘Anche durante un funerale 14... 


“LIVORNO, 29 — Ieri gravi inci- 
denti sono avvenuti durante il tra- 
sporlo funebre del ferroviere comu- 
nista Golinelli,. morto. in seguito a 
un infortunio. Il corteo era seguito 
da numerose associazioni, ma era- 
no intervenuti soltanto i vessilli dei 
ferrovieri e del partito comunista, 
Durante ‘la cerimonia, nacque un 
conflitto con alcuni fascisti che vo- 
levano strappare una delie bandie- 
re che partecipava al corteo. Furono 
sparate numerose rivoltellate ‘e il 
corteo si disperse per ricomporsi 
poco dopo al sopraggiungere della 
ferza pubblica. 

Di li a poco i disordini si rinno- 
varono. Lo scoppio di un petardo; 
provocava una nuova scarica di 
voltelle, per fortuna innocua. Furo: 
no operati quattro arresti tra dei 
qual idi fascisti. La calma venne in- 

ne ristabilita, Però ieri sera il con. 
siglio delle laghe, dopo.animata di- 
seussione tenula alla Camera del 
Lavoro, deliberava lo sciopero ge- 
nerale di protesta per 24 ore a co. | 
minciare dalla mezzanotte, 


Domenico Del Bianco, gerente respons. 
Tip. Domenico del Bianco e figlio, Udine. 


© Oggi martedì 28: marzo 1922 spe- 
gnevasi.in Udine Ja-nobile esis: 

za tutta sacrata alla rettitudine ed 
al lavoro, di 


Mara Bolo i Higlono 


Zoe Moschin 
genia”*coEmarito ‘avv. Ermele Tava. 
sani-ne dannò il tristissimo aunun- 
ciù; > 

I funerali seguiranno in Udine 
domani, mercoledì 29. marzo, alle 
ore:17, 

Udingé:28 marzò 1992, 








FIFIFFECISRI FAO FERRO RIFINITI FIT TIA 


‘ché‘non i dova mancare. a nessun agricoltare farai 


‘con’.carrello, 
sulla-stossa bue) 
Sezione, Magna 
LANA Vi ‘dine 


Sonò:-pur ne ni 
- Friulana Nt ato, 


& 
* 
* 

CR 
«| 
è 


CASA DI cura: 


doi Doll A: ci 


ro chis rirgla = ginocologia = ‘ostetrica, 


Ambulat' dalle ti ‘afis 15 tutti 1 giorni 
N. 42 


Decasione 
eccezionale 


UN SERVIZIO TAVOLA completo per 

- 12 persone in porcellana :decorata 
pezzi 73. 

UN:SERVIZIO,. CAFFE’ ;completo per 
12. persone*fa porcellana decorata 
pezzi 15. i 

UN.SERVIZIO FRUTTA completo per 
12. persone in POECTAnE ‘decorata 
pezai 9; 

UN:SERVIZIO:DA: ‘cor. ZIONE :com-. 

x pleto per. -6-.persone in pi aria 
decorata. pezzi 9... E 

UN SERVIZIO BICCHIERI ‘ completò 
ie per 12. persote ta mezzo È  erietatlo 


A VITRUM 


‘Plazza | 


articoli te 


zatoro: 6° con... zappini 
fà Centinaia di esemplari: 


TO, 


sul Cavalcavia di cana Umberto, 
alla Sede del. ‘Comitato... .. 


avverte la sua Spettabile,0! ontela 
che ha traspo tato . il 
Deatiatico in 





il treno della sas offettierà solamente. 
martedì, giovedi e sabato. 
Da VENEZIA: di 


unto dir. 


a1agi= 14gg:= 18.10 — 20.39 — 83. 
Partenza da Mestre rispettivamente: 
Bert 7:ak = T0$ — 1440 — 1840 


— Assortimento sani | 
‘ACCU ata pur 


1; Alt: 
— Parieh da Vine: 16 “È srivo 4; Tati. 
0 — Partenze ti n 
= na ivo 4 Udine 9,18, ai ti. 
cEineng,  Hdine=Bertiol Vama, A 
ga, da Udine: 16.25" Arrivo 4 

110... 
sti A “da Varmo ore 8 — " Astivo 4 


Ho 
! Linea Udine-Lestizia- Tamaro, 


‘Parte i Ueiee e Attivo 


ore 1255 4 


mmiaason, 





